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COSA È IL PIANO ENERGETICO NAZIONALE DELL'ENEL 

La grande scelta nucleare 
Venti centrali dovranno essere costruite in dieci anni nel nostro Paese — Diecimila miliardi di spesa — Un progetto che suscita attese, 
appetiti e preoccupazioni — Dalla liquidazione delle iniziative CNEN alla «riscoperta» del settore elettronucleare — Quali reattori 
La torta è gigantesca. Ven

ti centrali nucleari per una 
potenza complessiva di 20 mi
la megaWatt. che è quasi u-
guale alla potenza erogata da 
tutte le centrali elettriche Ita
liane nel 1974 (23 mila MW), 
diecimila miliardi di lire da 
spendere In 10 anni (dal 1976 
al 198S), un plano dell'ENEL 
che promette (a parole) la 
soluzione di tutti 1 problemi 
e che suscita appetiti e inte
ressi enormi da una parte, 
diffidenze e preoccupazioni 
(più o meno giustificate) dal
l'altra. 

In realtà, se non ci si vuol 
lasciare Inebriare da questa 
specie di « festival delle ci
fre» che è 11 plano energeti
co nazionale elaborato dal Mi
nistero dell'Industria, bisogna 
ragionare con la testa e ri
spondere ad una serie di in
terrogativi sul quali li plano, 
con grande disinvoltura, sor
vola. L'Italia (ecco la prima 
questione che balza all'oc
chio) è l'unico Paese europeo 
che ha ridotto quasi a zero 
la ricerca nucleare ed ha com
pletamente abbandonato la 
eostruzione di centrali elettro-
nucleari da più di dieci an

ni, da quando cioè nel 1964 
fu allonanato dalla carica di 
segretario del CNEN 11 prò-
tessor Felice Ippolito, tenace 
assertore dell'Impegno elettro
nucleare. VI è chi ha avanza
to 11 sospetto (che potrebbe 
anche rivelarsi fondato, visti 
1 recenti sviluppi dello scan
dalo petrolifero) che questa 
scelta politica fu compiuta 
per favorire gli Interessi del
le grandi compagnie petroli
fere Internazionali. 

Oggi, con un'Improvvise, 
conversione di 180 gradi, si 
sostiene che, senza un mas
siccio impegno, senza un 
« plano faraonico », come è 
già stata definita l'Ipotesi del 
governo, nel settore nucleare, 
non si può andare avanti: 
l'Italia resterà senza energia 
elettrica. 

La fretta eccessiva, ammes
so che non mascheri Interes
si poco confessagli (e su 
questo terreno l precedenti 
storici Invitano alla massi
ma prudenza di giudizio) è 
pur sempre generatrice di 
scelte non meditate e quindi 
pericolose per la difesa degli 
Interessi nazionali. Bolo degli 
ingenui, quindi, o degli sprov-

p Tra 48 ore scade la proroga dei vincoli 

Urbanistica: la legge 
dovrà contenere 

elementi di riforma 
La trasformazione della licenza in concessione - Una 
dichiarazione di Barca - La questione dibattuta alla 

'. direzione del PSI e al direttivo dei deputati de 

Tra quarantott'ore scade 
' l'ultima proroga della legge 
! sul vincoli urbanistici, dlchla-
! iati Illegittimi da una 
' sentenza della Corte costltu-
f zlonale nel maggio '68. Entro 
| domani dovrebbe riunirsi 11 
! Consiglio dei ministri per di-
T scutere le proposte governa-
er tive. E' probabile, secondo in-
& discrezioni, che non essendo 
f «ncora stato raggiunto l'ac
c o r d o per una riforma orga-
J nlca del settore, sarà presen-
' tata una legge delega al Par-

Ì lamento. Esiste però un dlse-
tgno di legge già predisposto 
' dal ministro del LL.PP., Bu-
• calossl. n PCI, 11 PSI. 11 PRI, 
i il PSDI e la sinistra de, pur 
• da angolazioni diverse, con-
; cordano sulla separazione del 
J diritto di proprietà dal di-
' ritto di edificare. 
ti Ieri nel corso del giornale 
I radio delle 13 sono stati in-
' terrogatl sull'argomento e-
esperti di urbanistica, espo

nenti di partiti tra 1 quali 
l'on. Padula che era stato re-

I latore al direttivo de e 11 com
pagno Luciano Barca della 

; Direzione del PCI. L'on. Fa-
• '! dula ha sostenuto che si de-

; ve trovare una soluzione che 
'.( affermi la preminenza dell'in-
; teresse pubblico nel suolo 

• j edificabilc delle aree ed ha 
•% affermato che l'istituto della 

f ., concessione appare 11 più Ido-
, i.neo per garantire questa pre-

I mlnenza. 
' 5 II compagno Barca ha de-
> enunciato 11 grave ritardo con 
r K 11 quale il governo e la mag-
•':• gloranza hanno affrontato il 
' i problema, giudicando Inam-

f missione che a due giorni dal
li la scadenza del vincoli, la 
* opinione pubblica non abbia 

{"' avuto alcuna Informazione, 
; i alcuna possibilità di dlbat-
i j tere 11 problema. Barca si è 

A dichiarato contrarlo a una 
? proroga ulteriore che aggra-
"> vando l'incertezza del diritto. 
5 continuerebbe a tenere para
si lizzato 11 settore dell'edilizia 
' e si è pronunciato a favore 
i di una breve proroga colle-
i gata all'affermazione del nuo-
: vi criteri. 
!, La trasformazione della li-
5 eenza in concessione — an-
'{ ohe a parere di Barca — può 
j risolvere 11 problema dei vln-
! coli: la concessione dovreb-

• ,'be essere gratuita In tutta 
!, una serie di casi previsti dal

la legge, non dovrebbe modi
ficare la situazione della pro-

J'prietà edilizia già esistente 
i * e dovrebbe Invece garantire 
:>ln tutti gli altri casi la co-
apertura della spesa di urba-
' nlzzazlone e una uguaglianza 

il tra 1 cittadini di fronte alla 
>. situazione diversa creata dal 
i plani regolatori. 

Anche 1 sindacati hanno ri-
i badito la loro posizione af-
!' fermando le prooostc avan-
» rate nel corso della grande 
lì manifestazione nazionale de-
;• gli edili 11 25 ottobre a Roma, 
v Ieri mattina, sotto la presi
d e n z a di De Martino, si è 
;> riunita la direzione del PSI 
;per esaminare la questione 

"i del vincoli urbanistici. Secon-
I do il documento approvato, 
«la proroga pura e semplice 
;• dell'attuale normativa non è 
* accettabile dopo anni di rln-
h vii ed è necessario determi
ni nare una svolta nell'intero 

settore urbanistico ed edili
zio. « Sarebbe inopportuno — 
è detto nel documento — rea
lizzare la riforma del regime 
dei suoli col principio dello 
esproprio generalizzato: il 
nuovo regime però dovrà In
trodurre principi che, nella 
salvaguardia del regimi pro
prietari vigenti, siano stru
menti di lotta contro la 
rendita e consentano un'ef
ficace programmazione urba
nistica». In particolare si 
tratta di trasformare la li
cenza In «concessione one
rosa e a tempo indetermi
nato per tutti 1 suoli urbani 
e ad espansione urbana nel
l'ambito del PRO». 

Particolari agevolazioni — 
secondo il documento votato 
dalla direzione socialista — 
dovranno essere previste per 
1 piccoli proprietari e per gli 
Insediamenti produttivi. 

I problemi della scadenza 
sono stati esaminati dal di
rettivo del deputati de riuni
tosi congiuntamente con 1 
membri de della commissio
ne LL.PP. Non è stata pre
sa alcuna decisione: nel cor
so del dibattito sarebbe stata 
prospettata l'eventualità del
la presentazione di una pro
posta da parte dell'estrema 
destra de. a prescindere dal 
disegno di legge governativo. 

L'on. Mamml della direzio
ne del PRI ha sottolineato 
la necessità che venga su
bito predisposto un provve
dimento legislativo che mo
difichi il regime di proprietà 
delle aree edlflcablll. « Se non 
si modifica il regime della 
proprietà fondiaria urbani
stica In modo radicale — ha 
concluso l'esponente repub
blicano — continueremo a 
pestare acqua nel mortalo e 
ad affidarci alla logica del 
rinvio ». 

Per 11 SUNIA (sindacato 
Inquilini e assegnatari) il 
nuovo provvedimento dovrà 
essere basato sulla separa, 
zlone del diritto di proprietà 
dal diritto di edificare, Im
postazione che « non potrà 
essere vanificata con formule 
o formulette sostitutive che 
non tengano conto dell'esi
genza prioritaria di garantire 
la costituzione di un dema
nio di aree edlflcablll. per 
collocarvi opere di edilizia so
ciale la cui grave carenza è 
Inammissibile e scandalosa 
ed ha finito per paralizzare 
la macchina urbana, Incorag
giando speculazioni, sprechi 
e disservizi ». 

« Il SUNIA — ha afferma
to Il segretario Tozzettl — 
ha proposto l'Istituto della 
concessione senza peraltro 
farne un elemento di repres
sione: con esso gli enti lo
cali autorizzano le attività 
edilizie ad un prezzo (onere) 
praticamente nullo per gli 
IACP, le cooperative, 1 con
tadini che intendono realiz
zare un alleggio nell'ambito 
di ellettlve attività agricole 
e per coloro che intendono 
realizzare un alloggio per abi
tarvi, mentre la concessione 
diventa onerosa per l'edili
zia di lusso e di rilevante 
cubatura non destinata co
munque al lavoratori ». 

Claudio Notar! 

Le «elezioni beffa» fra 
i funzionari della polizia 

/ 

Sono stati resi noti ieri 1 
nomi del funzionari della PS 
• della polizia femminile, e-
letti nel Consiglio di ammini
strazione del Ministero dello 
Interno, sulla base della legge 
approvata recentemente. Com
ponenti effettivi: <tr. Paolo 
Emilio Comes (vice questore 
aggiunto • Roma); dr. Gen
naro Palma (dirigente supe
riore Questura di Cagliari): 
dr. Antonio Amato (primo di 
rlgente, vice questore, Napo
li); Maria Dell'Uva (assisten
te principale. Milano). Sup
plenti i dr. Giovanni Rosa 

(primo dirigente, vice questo
re Torino) ; dr. Domenico De 
Palo (vice questore aggiunto, 
Firenze) ; dr. Michele Napoli
tano (primo dirigente, vice 
questore, Ancona) ; Berenice 
Brutto (assistente principale 
questura di Catanzaro). 

SI è trattato in realtà di 
« elezioni beffa », basate su 
un Regolamento che vieta la 
presentazione di più liste e 
manovrato dall'alto. I nomi 
del candidati sono stati, in
fatti, generalmente scelti da! 
questori e dal capi della po
lizia. 

veduti potrebbero accettare il 
piano a scatola chiusa. 

Questo non significa, natu
ralmente, essere contro la 
« scelta nucleare », difendere 
il pallottoliere per paura del 
calcolatore elettronico: biso
gna però essere coscienti che 
la « scelta nucleare », come 
nota giustamente Giancarlo 
Plnchera del CNEN, «è già 
stata effettuata storicamente 
nel corso di un processo cui-
minato, durante l'ultima guer
ra mondiale, nel progetto 
Manhattan, che ha portato 
alla messa a punto della bom
ba atomica, e successivamen
te nello sviluppo di reattori 
nucleari per sommergibili. 
L'enorme sforzo finanziario, 
tecnologico e organizzativo 
che è costato {negli USA e 
in altri Paesi) lo sviluppo de
gli impieghi militari dell'ener
gia nucleare, ha quindi costi
tuito Il supporto e la spinta 
per la crescita dell'uso paci
fico e industriale dell'energia 
elettronuclearc ». 

Il primo interrogativo da 
porci non è allora se c'è bi
sogno delle centrali nucleari, 
ma se c'è veramente bisogno 
di una maggior quantità di 
energia, nella misura vertigi
nosa prevista dal plano. 

« C'è la necessità di una se
vera lotta contro gli sprechi 
e per un uso più razionale 
dell'energia — dice l'on. Lo
dovico Maschlella, vice pre
sidente della commissione In
dustria della Camera — il 
che significa che bisogna 
cambiare il modo di produr
re. Questo è indubbio. Ma è 
anche indubbio che risultati 
concreti e significativi non si 
possono raggiungere che a 
lunga scadenza. Cioè non è 
possibile costruire in tempi 
rapidissimi case od elettro
domestici con materiali che 
impediscano la dispersione di 
calore o di energia e con que
sti sostituire le vecchie case 
e i vecchi elettrodomestici. 
Così come una riconversione 
industriale, anche se esistes
se già ora una chiara volon
tà politica, non la si imposta 
dall'oggi al domani. Quindi 
una maggior quantità di e-
nergia elettrica è necessaria 
subito. Per questo non biso
gna aspettare l'entrata in 
funzione delle centrali con
venzionali, idriche o termi
che ». 

« Se per esempio st doves
sero portare rapidamente i 
consumi di energia per uso 
domestico del nostro Meri
dione ai livelli europei, si scar
dinerebbe il sistema produtti
vo energetico. Si ricordi che 
l'agricoltura italiana utilizza 
meno delta metà dell'energia 
elettrica che mediamente si 
usa nell'agricoltura del MEC, 
che 224 mila abitazioni ita
liane, nelle quali vivono 862 
mila cittadini, sono ancora 
sprovviste di energia elettri
ca». 

Previsioni 
« eccessive » 

Il prof. Zorzoll, docente di 
fisica al Politecnico di Mila
no definisce « eccessive » le 
previsioni per lo sviluppo e-
nergetlco: « Io non sono — 
dice — un difensore della 
crescita zero, ma se voglia
mo uno sviluppo diverso, que
sto in qualcosa si dovrà pur 
differenziare dal passato. Se 
si immagina un modeVo di 
sviluppo con consumi sociali 
più estesi e con tecnologie 
più avanzate nel processo pro
duttivo, si può prevedere un 
aumento del reddito naziona
le con un minor bisogno di 
energia elettrica. Il piano, in
vece, assume a nroprio fon
damento dei dati storici, 
quindi non si pronone nessu
na modificazione dei mecca
nismi di sviluppo». 

La prima critica che 1 co
munisti rivolgono ni ninno — 
dice Luciano Barca della di
rezione del PCI — è che « non 
c'è nessuna programmazione 
del consumi, né domestici, ve 
industriali. Non basta dire 
che occorre molta energia. 
Occorre anche vedere che 
cosa si intend" fare dell'ener
gia stessa. Soprattutto di 
fronte a scelte che comnor-
tano ancori notevoli rischi 
(come oueVe nucleari) non 
è indifferente sapere se quei 
rischi si debbano correre mi
la base di una ipriisr^iihiie 
necessità o In base anneriti, 
cn accriianone di consumi 
che costituiscono veri e pro
pri snreehl ». 

D'altra parte. « non si può 
ovporre un rifiuto anneristi. 
co all'installazione di "'tre 
centrali nucleari, ma ad es
se bisonna andare per usa
re le parole di Fuaenin Ta-
hct — da anni impcKmntn ridi
la tematica delta prof i l ine 
sanitaria dal rischi delle cen
trali minor i — come ad uva 
"necessità da contro'iare pos
so per passo ponendo nreeivi 
condizionamenti a difesa del
l'uomo e dell'ambiente", con 
un impegno non trionfalisti
co e facilone, ma pianificato 
e contenuto: contenuto a 
quanto è strettamente neces
sario, nel quadro di una na
utica di risparmio energetico, 
per non taaliarci fuori dalla 
ricerca e dalla produrione in 
questo campo, per garantirci 
un'autonomia eneraetlea e 
per utilizzare nel modo mi
gliore in un attento calcolo 
di costi socioeconomici i be
nefici relativi a tutte le varie 
fonti energetiche ». 

Effettivamente le Ipotesi su 
cui fa fondamento 11 olano 
energetico (che giustamente 
è definito un plano esclusiva-
vamentc nucleare, perchè 
punta quasi tutto su onesto 
settore, trascurando l'Imne-
gno necessario verso fonti 
complementari) sono quanto 
mal discutibili. Esse si basa
no sulla certezza che 11 red
dito nazionale aumenterà nel 
prossimo decennio alla media 
annuale del 4 o 5 ner cento. 
Ma chi lo dice? E come si 

fa ad esserne cosi sicuri da 
costruirvi sopra un piano che 
Impegna la collettività per 10 
mila miliardi? La Confindu-
stria, in una sua nota di os
servazioni al Piano, ricorda 
giustamente che, nell'ultimo 
quinquennio, 11 reddito na
zionale è cresciuto alla me
dia annuale del 2 per cento. 
Se questo ritmo continuasse 
nel prossimo decennio, a che 
servirebbero le centrali nu
cleari progettate con l'Inten
sità prevista dal governo? Ad 
elettrificare macchine ferme? 

Ragioni 
politiche 

Senza una seria program
mazione generale dello svilup
po produttivo a medio termi
ne (ecco un altro grave rilie
vo al piano energetico che 
proviene da vasti settori) non 
e possibile formulare un rea
listico plano settoriale, ma 
al massimo si possono «stabi
lire punti di partenza utili 
per una proficua discussio
ne e per decisioni che, ri
corda Barca, «devono essere 
prese dal Parlamento». Ecco 
qui le principali ragioni po
litiche della cautela con la 
quale viene espresso un as
senso allo svluppo nucleare, 
al quale l'Italia giunge ulti
ma fra tutti I Paesi Indu
strializzati, con tutti i proble
mi (economici, di politica In

ternazionale e Interna, di di
pendenza dall'estero, ecologici 
ecc.) che ciò comporta. 

Al mondo esistono, dice Ma
schlella, 139 centrali nucleari 
In esercizio, per un totale di 
66.000 MW. di cui 57 nel 
Nord America, 46 nella CEE. 
10 negli altri Paesi dell'Euro
pa occidentale, 13 nel Paesi 
socialisti, 12 In Asia. Ve n'e
rano (alla fine del 1974) 296 
in costruzione, per 283.510 
MW. L'estensione è diventata 
massiccia e gli USA hanno 
fatto la parte del leone. In 
Italia, Invece ve ne sono in 
funzione (da una decina di 
anni) solo tre. a Garigllano, 
Latina e Trino Vercellese, 
mentre una (da 850 MW) è 
In via di ultimazione a Caor-
so, sulle rive del Po, presso 
Piacenza. 

Il governo ne vorrebbe al
tre 20: quattro sono già sta
te ordinate (due nel Molise. 
e due nell'alto Lazio), altre 
otto dovrebbero esserlo «en
tro il più breve tempo possi
bile », le ultime otto « entro il 
1977». E oul veniamo al pro
blemi della « committenza », 
cioè alla suddivisione delle 
succulente fette della torta 
nucleare. 

La tabella allegata illustra 
1 diversi sistemi di costruzio
ne delle centrali nucleari: 
sono brevetti statunitensi o 
canadesi, per ouanto st rife
risce al cosiddetti « reattori 
provati ». mentre si fa strada 
un'ipotesi di sviluppo euro

peo per i « reattori veloci ». 
che sono le centrali nuclea
ri della terza generazione. 
Il plano si indirizza verso la 
richiesta di 12 centrali ad 
acqua leggera (valutando la 
possibilità di una del tipo 
Candu) mentre lascia ancora 
nell'indeterminatezza il destino 
delle ultime otto, per aspetta
re l'« evoluzione » delle tec
nologie, delle dimensioni otti
mali, del rapporti tra costrut
tori Italiani ed europei. Le 
prime quattro, (già ordinate), 
sono state commissionate al 
due maggiori consorzi italia
ni A.M.N.-Finmeccanica e 
SIGEN. Tutto ciò ha suscita
to negli ultimi tempi un ve
spaio di polemiche, discussio
ni, Interrogativi. E' giusto e 
confacente agli interessi na
zionale la scelta delle « filie
re» (cosi si chiama 11 cuore 
nucleare della centrale) che 
costruiscono la General Elec
tric e la Westlnghouse? 

Autonomia 
tecnologica 

« La scelta ha un senso — 
dice Zorzoll — se ci si pone 
un minimo di programmazio
ne di autonomia tecnologica. 
Si potrebbe allora anche ar
rivare a decidere per una sola 
filiera nazionale ». Questa po
trebbe essere 11 Candu. siste
ma molto simile ad un pro
getto italiano (11 CIRENE) e 
che permetterebbe di avere 

Dopo la sentenza contro gli undici professori di architettura 

PCI e PSI per i docenti condannati 
Deputati del PSI e del PCI 

hanno rivolto un'Interroga
zione urgente al ministro del
la Pubblica istruzione riguar
do alla recente sentenza del
la magistratura romana nel 
confronti di un gruppo di pro

fessori di Archlttettura a Roma. 
L'Interrogazione, che è fir

mata dagli onorevoli Achilli. 
Lombardi e Quercl del PSI 
e Natta, Tortorella, Napoli
tano e Chiarente del PCI, 
chiede di conoscere dal mi
nistro Malfatti quali provve

dimenti intenda prendere per 
garantire l'autonomia e la 
libertà di insegnamento a 
fronte del continui e gravi 
episodi di interferenza che, 
in modo provocatorio, colpi
scono professori universitari 
per le scelte didattiche che 
essi assumono. 

In particolare — afferma 
l'interrogazione — la recen
te sentenza emessa nei con
fronti del professori della fa
coltà di architettura di Ro
ma, Quaronl, Piccinato, Mar

coni, Anversa, Ferrerò, Ma-
lusardl, Calzolari, Glannelli, 
La Padula, QulstellI e Nuccl 
e degli studenti Agosta, Pe
truccioli, Sotgiu, Colabella, 
sta a dimostrare come la 
mancanza di norme precise 
consenta, su querela di par
te, alla magistratura di in
tervenire nel merito del com
portamenti didattici arrivan
do alle aberranti condanne 
comminate (9 mesi di reclu
sione e 9 mesi di sospensione 
dal pubblici uffici). 

un minor grado di subordi
nazione tecnologica rispetto 
alle multinazionali USA. 

« Quante opzioni sono oggi 
proponibili nel concreto? — 
si domanda Plnchera — Mi 
sembra che siano presenti 
cinque test: 1) due filiere ad 
acqua leggera; 2) due filiere, 
una ad acqua leggera ed una 
ad acqua pesante: 3) due fi
liere ad acqua leggera più una 
ad acqua pesante; 4) una fi
liera unica ad acqua leggera; 
Sì gare Internazionali aperte 
a tutti ». Ma di queste possi
bili soluzioni, Plnchera ritie
ne valide solo le prime due. 
« Ambedue le opzioni prevedo
no lo sviluppo delle capacità 
e delle strutture dell'industria 
nazionale, anche se le carat
teristiche e i problemi posti 
dalle due opzioni sono molto 
diversi ». 

Maschlella sarebbe più pro
penso a restringere la scelta 
ad una sola opzione: filiera 
del sistema P.W.R. e filiera 
del sistema Candu. Barca, a 
sua volta, chiede che il go
verno presenti un libro bian
co per mettere in condizione 

il Parlamento e le forze politi
che di « valutare rischi e van
taggi delle centrali ad acqua 
pesante e ad acqua leggera e 
di scegliere fra le cinque ipo
tesi di Plnchera, o tra le ipo
tesi preferite dall'ENEL o da 
Donat-Cattin (ministro del
l'Industria ndr). Assumiamo 
pure, comunque, il piano go
vernativo come base di di
scussione per andare ad un 
confronto il più concreto e 
il più ravvicinato possibile e 
per non perdere tempo pre
zioso. Non facciamoci tutta
via trascinare dall'urgenza di 
alcune scelte, urgenza che pub 
valere al massimo per onattro 
centrali, ad avallare diretta
mente o indirettamente scel
te di lungo periodo che vaia
no scarsamente meditate e 
motivate ». 

Ma U problema delle cen
trali nucleari non si chiude 
qui. Il «ciclo del combusti
bile», sul quale ci sofferme
remo in una prossima occa
sione, cioè la fabbricazione 
del combustibile necessario a 
mettere in moto le turbine, è 
una questione ancora più 
complessa. 

Ino (selli 

nel n. 47 di 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Per II socialismo in Europa (editoriale di Gian Carlo 
Pajetta) 

• Come la DC va al congresso (di Aniello Coppola) 
• Il terreno d'Incontro (di Luciano Gruppi) 
0 La Spagna tra passato e futuro (conversazione con 

Manuel Azcarate. a cura di Giorgio Fanti) 
S) La classe operaia e alla prova coma nuova classa 

dirigente (una nota di Fabrizio D'Agostini sulla con
ferenza di Milano e un colloquio con Nando Morra 
e Lucio De Carimi > 

• L'agricoltura e lo sviluppo economico (di Guido Fa
biani e Giuseppe Gavioli) 

Il Contemporaneo 
TOGLIATTI E IL MEZZOGIORNO 

Nota Introduttiva (di Aldo Tortorella) 
La crisi del blocco agrario (di Rosario Yiltari) 
Intellettuali e Stato (di Biagio de Giovanni) 
La costruzione del « partito nuovo » (di Franco 
De Felice) 
La questione sarda (di Girolamo Sotgiu) 
La liberta della Sicilia (di Michele Figurelli) 
I temi dal dibattito (di Fabio Mussi) 
Stòrici e politici (di Rosario Vil lari) 

• Zaire: guarda all'Angola per sfuggirà alla sua e rial 
(di Paolo Leonardo) 

9 Come nacque II partito nuovo (di Giorgio Amendola) 
9 II '68 e I comunisti (di Franco Cassano) 
• Cinema - Il potere e il fascino della distruzione (di 

Mino Argentieri) 
• Televisione - Il varietà tra Fracchi» e MazzabubO (di 

Ivano Cipriani) 
• Musica - Signor Brecht, ancora più musica (di Luigi 

Pestalozza) 
• Teatro - Shakespeare oggi dentro II fare teatro (di 

Alberto Abruzzese) 
9 Libri • Giuliano Manacorda, Antologia d) « Prospet

tive »; Giampietro Marconi, Dello spirito del G r e d ; 
Vanni Pierini, Casa e lavoro a Torino; Mirko Bevi
lacqua. Armati di parole 

• Chi è stalo II figlio di Corvalan (di Milton Lee Guer-
rero) 

IL /MESTIERE DI W\GG14T?E 
agenzia specializzata 
per v iaggi in 
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Standa sfida 
i tempi difficili. 

/ ; 

y 

l+ 

;f*% 3Vuoi vedere che fra 900 giocattoli (e 900 prezzi) 
ci sono quelli che cerchi? 

Giocattoli (e prezzi) "su misura" per la felicità dei tuoi bambini... e la tua 
Da Standa ce ne sono 900, davvero divertenti, davvero moderni. ™&% 

Perché Standa vuol darti solo ÌT 
, GRUPPO MONTEDISON £ P 3 ^ "rntfkpóà tempi che corrono 

, r •• , É ^ f J J _ ^ j ^ ^ ^ ^ Questa e la sfida Standa anche a Natale! STnnon 


